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Se vuoi prova anche tu, come hanno fatto  Se vuoi prova anche tu, come hanno fatto  
i bambini, a lasciare traccia di questo  i bambini, a lasciare traccia di questo  

momento con disegni e parole:momento con disegni e parole:

“C’era la polizia che andava in 
giro a controllare se le persone 

rispettavano le regole 
e i pompieri dicevano 

di stare in casa.

Quando la scuola era chiusa 
non si poteva andare da 

nessuna parte, i parchi 
erano chiusi e anche il 
campo da calcio. Non 

si poteva andare con la 
macchina o il camper 

e nemmeno fare i giri in 
montagna o al lago.”

“Era bello però fare le cose con calma perché la 
mamma e il papà non andavano a lavorare.

Mi piaceva svegliarmi da sola o andare nel lettone 
dalla mamma a guardare i cartoni. La mamma 

aveva il tempo per fare le pulizie e stare con 
me.

Era bello poter passare il tempo a 
giocare con i fratelli e le sorelle nel 

piazzale sotto casa, ma non si poteva 
andare dai cuginetti.” 

“A Carnevale abbiamo provato a 
spaventare il Coronavirus con le nostre 
urla e le nostre maschere, ma lui non è 
andato via. 
Abbiamo paura che i nostri nonni si 
ammalino perché questo virus non ha 
gli occhi e va da una persona all’altra.

Abbiamo fatto tanti arcobaleni con la 
scritta “Andrà tutto bene”. Speriamo 
che in questa estate quando farà 
caldo questo virus se ne vada davvero, 
così potremo tornare a giocare con gli 
amici, andare al parco quello lontano, 
al mare col camper, in piscina e potremo 
abbracciare i nonni, quelli lontani.”

QUALI SPUNTI DI RIFLESSIONE CI OFFRONO I BAMBINI?QUALI SPUNTI DI RIFLESSIONE CI OFFRONO I BAMBINI?

“Era la primavera di un anno fa (marzo 
2020), quando è arrivato il Coronavirus.  
È un germe cattivo, minuscolo, piccolissimo 
e invisibile che ci fa venire il raffreddore. 

Io l’ho visto sul telefono della mamma e si 
chiama così perché ha una corona in testa. 
Per non ammalarsi servono alcune cose: 
lavarsi le mani bene con acqua e sapone o 
il gel, piano piano anche fra le dita. Si deve 
stare lontani e non abbracciarsi.  
I grandi devono usare la mascherina,  
che non ti fa respirare bene.” 

è importante permettere ai bambini 
di capire cosa succede attorno 
a loro, dare corrette informazioni 
e approfondire le questioni 
in maniera autentica.

Le regole danno un ritmo 
alla nostra vita, sono 

un’importante forma di attenzione 
e rispetto verso noi stessi 

e verso gli altri.
Le regole ci proteggono 

e ci permettono di far parte 
di una comunità

Dare cittadinanza alle emozioni e ai pensieri: accompagniamo 
i bambini nella scoperta delle emozioni proprie e quelle degli altri; 
conoscerle, comprenderle e condividerle permette di costruire 
la propria visione del mondo.

Centralità della dimensione relazionale: 
i bambini costruiscono le proprie  
sicurezze all’interno di relazioni 

stabili e significative

ADDIO CORONAVIRUS, CI HAI REGALATO DEL TEMPO  ADDIO CORONAVIRUS, CI HAI REGALATO DEL TEMPO  
PER STARE CON MAMMA E PAPà, PERò ADESSO  PER STARE CON MAMMA E PAPà, PERò ADESSO  

VOGLIAMO STARE CON I NOSTRI AMICI!VOGLIAMO STARE CON I NOSTRI AMICI!

Se desideri puoi condividerlo con noi inviando una mail a:  Se desideri puoi condividerlo con noi inviando una mail a:  
nave.personale@fpsm.tn.itnave.personale@fpsm.tn.it

  

UN VIAGGIO ATTRAVERSO I VISSUTI, LE EMOZIONI E I PENSIERI  UN VIAGGIO ATTRAVERSO I VISSUTI, LE EMOZIONI E I PENSIERI  
DEI BAMBINI IN QUESTO PERIODO DI PANDEMIADEI BAMBINI IN QUESTO PERIODO DI PANDEMIA

i i bambinibambini e il e il  
CORONAVIRUS

PROGETTO PICCOLE GUIDE 
PER GRANDI SCOPERTE
FEDERAZIONE PROVINCIALE SCUOLE MATERNE TRENTO

COMUNE DI TERRE D’ADIGE

“Ci mancavano tanto i nostri 
nonni e non potevamo 

raggiungerli. Ci mancavano 
tanto gli amici e anche le 

maestre.”

inquadra il qr code  
e scopri di più sul progetto

Scuola d’infanzia “La Nave dei Bambini”
NAVE SAN ROCCO

Abitare il tempo in modo diverso, 
curando la relazione con i 

bambini: sono loro a chiederci 
più calma, ci invitano a creare più 

occasioni per stare insieme e a 
renderle significative.
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scuola d’infanzia scuola d’infanzia 
“Nave dei bambini”“Nave dei bambini”

...la biblioteca!...la biblioteca!

la casettala casetta
degli alpinidegli alpini

il ponteil ponte

dalle scalette dalle scalette 
verso la piazzetta verso la piazzetta 

vecchia...vecchia...

...fino alla piazza...fino alla piazza
con la chiesacon la chiesa

segui le  segui le  
indicazioni...indicazioni...

e si scende  e si scende  
in paesein paese

una bachecauna bacheca
di legno...di legno...

e all’isolae all’isola
ecologica...ecologica...

...segui...segui
le frecce!le frecce!

attenzione!attenzione!
c’è la strada!c’è la strada!

verso ilverso il
municipiomunicipio

Questo percorso è un viaggio attraverso i vissuti, le emozioni e i pensieri dei bambiniviaggio attraverso i vissuti, le emozioni e i pensieri dei bambini 
della scuola dell’infanzia nel periodo della pandemia.nel periodo della pandemia.

I bambini hanno disegnato ciò che hanno sentito e sperimentato durante il lockdown,disegnato ciò che hanno sentito e sperimentato durante il lockdown,  
utilizzando dei pezzi di legno che troverete esposti in alcuni luoghi del nostro paese.  

essi raccontano a tutta la comunità come i bambini hanno vissuto questo tempo  
e ci permettono, attraverso il loro sguardo, di comprendere ciò che per loro è importante.ciò che per loro è importante. 

Seguite le indicazioni della mappa. le frecce vi aiuteranno a trovare la direzione giusta  
e a scoprire i racconti dei bambini. 

Alla fine del percorso troverete le narrazioni costruite  
con le parole dei bambini, che in questo periodo hanno condiviso  

a scuola tutti i loro pensieri e le loro ipotesi, trasformando  
tante singole esperienze in un’unica grande storia! 

Buon cammino!Buon cammino!

vai avanti vai avanti 
verso...verso...

arrivo!
sei qui!

i i bambinibambini e il e il  
CoronAVIRUS
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CONFRONTO DELLE ESPERIENZECONFRONTO DELLE ESPERIENZE
I bambini in piccolo gruppo hanno 
raccontato ai compagni la loro 
esperienza durante il lockdown, 
partendo da quello che avevano 
realizzato sul proprio legnetto.

CONDIVISIONE FRA BAMBINICONDIVISIONE FRA BAMBINI
Insieme ci siamo chiesti come condividere  

le nostre narrazioni con le persone  
che fanno parte della comunità.  

Per noi è importante “portare fuori”  
dalla scuola le nostre esperienze.

DA UNA NARRAZIONE PERSONALE DA UNA NARRAZIONE PERSONALE 
A UNA NARRAZIONE DI GRUPPOA UNA NARRAZIONE DI GRUPPO
Dopo essersi confrontati, i bambini hanno 
deciso di “mettere i legnetti dappertutto”, nei 
posti più frequentati, e da qui è nata l’idea di 
questo percorso, che vuole essere un viaggio 
attraverso i vissuti, le emozioni e i pensieri 
dei bambini in questo periodo di pandemia.

Ripartiamo insieme!Ripartiamo insieme!
I bambini hanno collaborato nel costruire una narrazione 
collettiva partendo dall’esperienza di ciascuno durante il 

lockdown. Le insegnanti hanno messo i bambini nelle condizioni 
di poter raccontare dal loro punto di vista ciò che li circonda, a 

cominciare dalla chiusura improvvisa dello scorso anno. I pensieri, 
le teorie, le ipotesi, le emozioni dei bambini hanno trovato un 
luogo dove poter essere accolte, approfondite e condivise per 

diventare una narrazione collettiva densa di significati. Una 
narrazione che, se letta attentamente, ci permette di “vedere con 
occhi nuovi qualcosa che prima davamo per scontato”(J.Bruner).


